
Un’italiana non italiana è Uno specchio attraverso cUi poter os-
servare il nostro paese che stenta a riconoscere l’inarrestabile

globalizzazione in atto, che fatica ad accettare pienamente lo

scambio e la ricchezza del confronto tra diverse cUltUre che

ha sempre reso viva Una nazione; è anche Un canto appassionato

in onore delle proprie radici, che risUona nella poesia dell’iran, 
nei sUoi odori, nella sUa cUcina, nelle sUe tradizioni lUminose, 
nelle strade caotiche e nelle imponenti montagne, e anche nelle

contraddizioni da repUbblica islamica imprigionata tra passato

e presente; ma è soprattUtto la delicata testimonianza di Una

ricerca dentro se stessi da parte di Una nUova figlia d’italia, che

attraverso l’infanzia, l’adolescenza e la matUrità ci racconta

di ciascUno dei figli  dell’immigrazione che vengono detti som-
mariamente di « seconda generazione », qUando in realtà sono

portatori di Un’identità difficilmente definibile, crocevia di più

lUoghi e di più storie.
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Nima Sharmahd
35 anni, ha origini ira-
niane. Vive e lavora a 
Firenze occupandosi di 
educazione familiare e 
servizi all’infanzia. Ama 
viaggiare e tornare a 
casa. 
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Integrazione

Prefazione di Anna Vanzan 
iranologa e islamologa, si è laureata in Lingue orientali a Venezia e 
ha conseguito il PhD alla New York University. Si occupa prevalen-
temente di questioni di genere e di storia e di produzione culturale 
delle donne nel mondo islamico. Il suo saggio più recente, Le don-
ne di Allah. Viaggio nei femminismi islamici (Mondadori, 2010), è 
una inchiesta-ricerca fra le musulmane che credono nella compati-
bilità tra messaggio coranico e diritti delle donne.
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L’Italia vista con gli occhi ‘diversi’ di un’iraniana
nata a Londra, che vive in Italia e parla fiorentino




